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Superenalotto e videopoker i preferiti: allarme tra i giovani. Monito dei vescovi per il jackpot oltre i 110 milioni: destinarlo ai terremotati

I malati dell’azzardo, record a Nordest
Meno giocatori ma più incalliti: il 10% è a rischio-dipendenza, il doppio della media nazionale

VATICANO

La Sicilia esulta: ieri il Comi-
tato interministeriale per la
programmazione economica
(Cipe) ha dato il via libera a
quattro miliardi di euro di fi-
nanziamenti per una serie di
opere pubbliche da realizzare
nell’isola.

Un vero e proprio "piano
Marshall" che poi dovrebbe
coinvolgere tutto il Mezzogior-
no. Il governatore Lombardo e
il sottosegretario Micciché, che
avevano addirittura paventato
un Pdl del Sud se il governo
non avesse garantito un mag-
giore impegno in questo senso,
si sono dichiarati più che sod-
disfatti.

Reazioni molto diverse al
Nord e tra i partiti d’opposizio-
ne. Se per il segretario del Pd,
Dario Franceschini, in realtà si
tratta di fondi già stanziati me-
si fa, Di Pietro chiede se esista
una copertura finanziaria agli
stanziamenti. Il governatore
del Veneto, Giancarlo Galan,
spiega come non sia possibile
che il finanziamento statale ar-
rivi dove si urla di più. Rilan-
ciando il federalismo, Galan
avverte: non possiamo più ta-
cere sui ricatti di certi "sudisti".

A pagina 3

VENEZIA Bacino San Marco

CANTANTE Un Cd per Papa Benedetto XVI: otto brani dall’archivio di Radio Vaticana

TREVISO Viabilità in tilt

di Roberto Pugliese
Che il dialetto sia una risorsa

non lo ha scoperto la Lega. E
nemmeno che possa essere una
barriera. Le due cose spesso si
elidono a vicenda, e ne escono
capolavori, opere d’arte in ogni
forma di espressione che com-
porti la sfera verbale: dalla po-
esia, al cinema, alla canzone.
Una festival della canzone in
dialetto? E che altro era il Fe-
stival della canzone
napoletana? Cosa sono se non
capolavori "Strada ’nfosa" o "’U
pisci spada" di Mimmo
Modugno? E cos’è se non una
vetta di poesia irraggiungibile
"Creuza de mä" di Fabrizio De
André?

(Segue a pagina 17)

MISURE ANCHE PER IL NORDEST

IL CASO

«Parità di trattamento» per i
cervelli migliori. E poco impor-
ta la loro nazionalità. «È incre-
scioso che istituti prestigiosi e
selettivi premino i talenti im-
piegati sulla base della loro na-
zionalità e non delle loro effet-
tive qualità intellettive o del lo-
ro reale operato». Questa la ri-
flessione di Gianluigi Vigne,
presidente del Giovani indu-
striali del Veneto, a proposito
della vicenda di Andrea Racca-
nelli, scienziato veneziano di-
scriminato in Germania, pub-
blicata dal "Gazzettino": «Ma
queste non le chiamerei fughe
di cervelli dall’Italia, quanto
piuttosto viaggi di arricchimen-
to delle nostre migliori menti
per lo sviluppo del nostro Pae-
se».

A pagina 7

FERRARI

Il governatore del Veneto: la via resta quella del federalismo. Il Pd: tradito il Meridione

«Un piano Marshall per il Sud»
Tremonti: il Mezzogiorno è questione nazionale. Via libera ai 4 miliardi per la Sicilia
L’accusadiGalan:dove il localismourladipiùappare il finanziamento

Un atto dovuto
Celochiede

l’Europa
di Silvio Garattini*

CINEMA

Sibanalizza
l’interruzione

dellavita
Gian Luigi Gigli*

Obama, tre sfide
perpassare
allastoria

di JoséMaria Aznar

Ecco come cinema, musica e letteratura hanno creato capolavori nelle lingue locali

Quando il dialetto diventa universale

CONFINDUSTRIA

Vigne (Giovani industriali) sul caso Raccanelli: sì all’interscambio ma a parità di trattamento

«Fuga di cervelli? Può essere positiva»

PERCHE’ SI’

Pedemontana, stato d’emergenza
a Treviso e Vicenza per far prima

PERCHE’ NO

Sale la febbre per la caccia al
"6" con il jackpot milionario,
stasera un fortunato potrebbe
portarsi a casa oltre 110 milio-
ni di euro. E i vescovi propon-
gono di congelare il concorso e
destinare il montepremi ai ter-
remotati dell’Abruzzo. Ma il fe-
nomeno del gioco sta assumen-
do contorni davvero preoccu-
panti al punto tale che a Nor-
dest sono nati dei gruppi di au-
to-aiuto per dare una mano a
chi non riesce più ad uscire dal
tunnel. Quello che il professor
Giuseppe Borgherini chiama
«una vera e propria malattia
mentale». E se a Nordest il nu-
mero dei giocatori è minore
che nel resto d’Italia, è molto
più elevata la percentuale di
coloro che sono considerati a
rischio "dipendenza": quasi il
10 per cento, contro la media
nazionale che è del 5. E sempre
dal Veneto arriva un appello
affinchè si regolamenti in In-
ternet tutto quello che è gioco
d’azzardo per proteggere i gio-
vani.

Boresi a pagina 11

L’ANALISI

Sbloccati altri 50 milioni
per la salvaguardia di Venezia

Il governo prende atto del via libera alla pillola abortiva
Ru486 dato dall’Agenzia per il farmaco, ma avverte che per
il suo utilizzo saranno necessarie regole certe. Lo ha fatto
attraverso il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, che ha
spiegato che tutto avverrà nel pieno rispetto della legge 194
sull’aborto e «a tutela della salute della donna». Sulla
Ru486, che potrà essere somministrata solo in ospedale,
reazioni contrastanti nei poli. All’interno di Pdl e Pd, infatti,
si sono registrate sia critiche che consensi. Nettamente
critico l’Udc, mentre l’Italia dei Valori si è espressa positi-
vamente. La Lega ha chiesto la discussione e il voto in
Parlamento.

A Pagina 5

Pilloladell’aborto
ipaletti delgoverno

«Servono regole certe»
Sacconi: garanzie per la 194

Luigi Brugnaro, patron di Umana e della
Reyer, la spunta su Luca Marzotto, numero uno
della Zignago e rampollo di una delle più blaso-
nate dinastie imprenditoriali italiane. Con 37 vo-
ti a favore contro 32, la giunta di Confindustria
Venezia lo ha designato come prossimo presi-
dente. Sarà l’assemblea dell’associazione, convo-
cata ad ottobre,
ad incoronarlo uf-
ficialmente.

Così si chiude,
dopo polemiche,
interventi dei
probiviri e desti-
tuzioni, il tormen-
tato capitolo del-
la leadership del-
la Confindustria
lagunare.

«Ora basta po-
lemiche. La mia
squadra sarà
aperta al contri-
buto di tutti - ha dichiarato il presidente desi-
gnato - la vera sfida è rilanciare Porto Marghe-
ra». Toni distensivi anche dal rivale Marzotto:
«Adesso bisogna ricucire, il dibattito è stato
aspro, ma la democrazia interna ha dimostrato di
funzionare»

Pagan a pagina 13

Una guida alpina
svizzera e il suo cliente
belga sono morti ieri
mentre cercavano di
raggiungere la vetta

del Bianco.
Gli alpinisti sono
precipitati, legati,
lungo un canalone
di neve e ghiaccio

A pagina 7

RU486 È polemica sull’introduzione della pillola abortiva

Il Papa cantante nel Cd di Natale
«Ha una voce dolce e autorevole»

A pagina 5

Schumacher è già in pista
«Che bella sensazione»

A pagina 20

La Baaria di Tornatore
anche in siciliano stretto

A pagina 17

Veneziahascelto
Brugnaro: «Ora basta

con lepolemiche»
ALPINISMO

Precipitano
lungolasalita

alMonteBianco
Duemorti

REGISTA Giuseppe Tornatore sul set del film "Baaria"

PRESIDENTE Luigi Brugnaro

RITORNO Michael Schumacher alla "prima" sulla Ferrari

Credo che nessuno sia favo-
revole all’aborto: è una triste
necessità sancita dalla legge
italiana come nella maggior
parte dei Paesi industrializza-
ti. Il fatto che l’aborto possa
essere realizzato in strutture
ospedaliere pubbliche ed in
modo legale, ha quasi total-
mente soppresso il ricorso al
"fai da te" che tanti morti ha
procurato in passato.

(Segue a pagina 23)

di Giorgio Gasco
Sono bastati meno di trenta giorni. Un mese appena dalla

richiesta di avviare le procedure per la nomina di un commissa-
rio. Ieri, il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emer-
genza per le province di Treviso e Vicenza «in relazione - è scritto
nell’attestato - alla situazione di rischio ambientale e di gravi
pericoli per la salute dei cittadini determinati a seguito della
congestione del traffico automobilistico e dei mezzi pesanti».

(Segue a pagina 2)

Anche se lo si realizza con
mezzi chimici, l’aborto pro-
curato resta la soppressione
intenzionale di una vita uma-
na agli inizi del suo sviluppo.
Per tali motivi esso non è né
una conquista di civiltà, né
uno strumento di promozione
della donna. Nella legislazio-
ne italiana esso non è nem-
meno un diritto.

(Segue a pagina 23)

L’elezione di Barack Obama
a Presidente degli Stati Uniti
ha suscitato aspettative, spe-
ranze e illusioni, non solo nel
suo Paese ma in tutto il mondo.
Il Presidente americano ha un
fascino personale indiscutibile,
un eloquio che esprime buoni
sentimenti e un’immagine che
trasmette simpatia. Inoltre, il
fenomeno Obama risponde alla
perfezione a quel sogno ameri-
cano nel quale tanti di noi si
riconoscono: un sogno di liber-
tà, di eguaglianza di diritti, di
opportunità; in definitiva, il so-
gno della ricerca della felicità.
Gli Stati Uniti hanno reso pos-
sibile il fenomeno Obama.

Tuttavia, l’eloquio brillante,
l’immagine attraente, l’illusio-
ne e la simpatia non possono
sostituire la formulazione di
buone politiche e le decisioni
necessarie.

(Segue a pagina 12)

di Giuseppe Pietrobelli
Alla fine, qualcosa è rimasto anche a Nordest. Dal cilindro del

Cipe (il Comitato di Programmazione Economica presieduto da
Silvio Berlusconi) sono usciti provvedimenti concreti, peraltro già
previsti nei programmi strategici del governo. Finanziamenti per
Venezia, per il tunnel del Brennero e per la prima tratta dell’Alta
Velocità-Alta Capacità ferroviaria da Milano a Verona, preludio
alla prosecuzione verso Est dell’ormai mitico Corridoio 5.

(Segue a pagina 2)
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Il giorno 30 Luglio e’ mancato
all’ affetto dei suoi cari

BRUNO CACCO
di anni 86

Addolorati ne danno il triste
annuncio: i figli
LEONARDO, FABIO,
DANTE e CLAUDIO, le
nuore, i nipoti, le sorelle, il
cognato e parenti tutti.

I funerali avranno luogo
martedi 4 Agosto alle ore 9,30
nella Chiesa Parrocchiale di
Noventa Padovana, con
partenza dall’ ospedale civile
di Padova alle ore 9,00.
Noventa Padovana, 1 agosto
2009

I.O.F. Allibardi Franco tel. 049/625278

Franco Sernagiotto e Pietro
Boscolo si uniscono al dolore
della famiglia per la morte di

ANNA CECCHINATO

amica di una vita.
Mestre, 1 agosto 2009

A
Circondato dall’amore dei
suoi cari, ci ha lasciato con
grande serenita’

ANGELO GABRIELLI

Ne danno il doloroso
annuncio: i figli
P i e r g i o r g i o , A n d r e a ,
Margherita e Mariangela, le
nuore Marina e Fabiola, i
generi Adriano e Sergio, i
nipoti Davide, Federica,
Anita, Riccardo, Marta e
Alberto, la sorella Maria e i
parenti tutti.

I funerali avranno luogo
Sabato 1 agosto, nel Duomo di
Cittadella, alle ore 16,30.

Non fiori ma opere di bene.
Cittadella, 30 luglio 2009

F.lli Tronco Snc Tel 049/5970231

Il Consiglio di Amministra-
zione della ISOLA SPA e tutte
le maestranze esprimono
grande cordoglio alle famiglie
GABRIELLI per la perdita del
loro caro 

ANGELO

esempio di grande uomo e
imprenditore.
Fontaniva, 31 luglio 2009

I Dirigenti tutti del Gruppo
Gabrielli, si stringono intorno
alla famiglia Gabrielli in
questo momento di profondo
dolore per la scomparsa del 

SIGNOR

ANGELO
Cittadella, 31 luglio 2009

La Presidenza, il Consiglio
generale e il Direttore di Con-
findustria Padova partecipano
con profondo cordoglio al
lutto della famiglia Gabrielli
per la scomparsa di 

ANGELO GABRIELLI

ricordandone le grandi doti di
imprenditore. 
Padova, 1 agosto 2009

Il gruppo Voestalpine
partecipa con grande tristezza
alla scomparsa di 

ANGELO GABRIELLI

ricordandone le grandi
qualita’ che lo distinguevano
nell’amicizia come uomo
generoso e nel lavoro come
imprenditore lungimirante ed
e’ vicino al dolore dei figli e
dei parenti tutti.
Padova, 1 agosto 2009

Il Presidente e il Comitato
Direttivo della Delegazione di
Cittadella di Confindustria
Padova sono vicini a
Margherita e a tutta la
famiglia Gabrielli in questo
triste momento.
Cittadella, 1 agosto 2009

Il Collegio Sindacale della
societa’ A.S. Cittadella S.r.l.
partecipa al grave lutto che ha
colpito la famiglia Gabrielli
per la scomparsa del 

PRESIDENTISSIMO

ANGELO

Partecipano Basso Gianni,
Busatta Francesca, La Lampa
Roberto.
Cittadella, 1 agosto 2009

La nostra Associazione
LIONS INTERNATIONAL
perde certamente un socio
importante che ha saputo
sempre dare del suo meglio
per le attivita’ ed i services
lionistici.

I Soci del LIONS CLUB di
CITTADELLA porgono le
piu’ sentite condoglianze a
tutta la Famiglia Gabrielli per
l’improvvisa mancanza
dell’amico socio Lions

ANGELO GABRIELLI

Il ricordo di un impegno
sempre proficuo sia nel campo
lavorativo e professionale che
in quello sociale e sportivo
resta un ricordo sempre vivo
nei cuori dei familiari, dei
nostri soci Lions e di tanti
sportivi. 
Cittadella, 31 luglio 2009

Giuseppe e Giovanni Pasini
partecipano con sentita
commozione al lutto della
famiglia Gabrielli per la
scomparsa del Signor

ANGELO GABRIELLI
Lonato del Garda, 31 luglio
2009

Il Presidente di Federacciai
Giuseppe Pasini si unisce al
dolore del Dottor Andrea, Past
President Assofermet Acciai,
per la scomparsa del caro
papa’ Signor

ANGELO GABRIELLI
Milano, 1 agosto 2009

I signori Battistoni Mauro,
Bottanelli Giuseppe,
Marcegaglia Antonio,
Marcegaglia Steno e collabo-
ratori tutti della societa’
ALLU’S S.p.A., in questo
triste momento si stringono
attorno alla famiglia del
Presidente

GABRIELLI ANGELO

uomo di grandi valori morali,
imprenditoriali e sportivi.
Sesto al Reghena, 1 agosto 2009

BRUNA, ANNALISA,
GIAMMARCO con
ANTONELLA partecipano al
grande dolore delle famiglie
di PIERGIORGIO,
ANDREA, MARGHERITA e
MARIANGELA per la perdita
di 

ANGELO

uomo di grande umanita’ e
sensibilita’.
Fontaniva, 31 luglio 2009

La famiglia Meggiorini è
vicina ai fratelli Gabrielli in
questo momento di immenso
dolore per la scomparsa del 

SIGNOR

ANGELO

grande maestro di vita
Padova, 31 luglio 2009

Gianpietro e Lucia Didonè
sono vicini a Piergiorgio,
Andrea, Margherita e
Mariangela per la perdita
dell’adorato Papà

ANGELO 
Cittadella, 31 luglio 2009

Mauro e Giovanna Battistoni
con Donata e Micol
partecipano al dolore di
Piergiorgio, Andrea,
Margherita, Mariangela e dei
familiari tutti, per la
scomparsa dell’indimentica-
bile 

ANGELO GABRIELLI
Padova, 1 agosto 2009

PARTECIPANO AL LUTTO:
- LYDIA BATTISTONI

- SERGIO E ROBERTA PUSTETTO

- FABIO SOLIMBERGO

Bruno e Grazia, Gino e Giusy,
Giulio ed Emanuela
commossi partecipano al
dolore di Piergiorgio, Andrea,
Margherita e Mariangela per
la perdita dell’amico

ANGELO
Padova, 1 agosto 2009

PIERANTONIO PILASTRO
e MICHELA MATALONE
ricordando le eccezionali doti
umane ed imprenditoriali di 

ANGELO GABRIELLI

partecipano con commozione
e grande amicizia al lutto che
ha colpito Piergiorgio,
Andrea, Margherita e
Mariangela e le loro famiglie.
Vicenza, 31 luglio 2009

Il Presidente del Rotary Club
Cittadella ed i soci si
stringono affettuosamente
all’amico Andrea per la
scomparsa del papa’

ANGELO GABRIELLI

e porgono le piu’ sentite
condoglianze alla famiglia.
Cittadella, 31 luglio 2009

Gli Amministratori, i Sindaci

e i dipendenti tutti della

societa’ OCSA OFFICINE DI

CROCETTA SPA partecipano

al grande dolore della famiglia

per la scomparsa del Signor

ANGELO GABRIELLI

Cittadella, 31 luglio 2009

Il Presidente Giorgio

Lorenzato, il Vice Presidente

Pier Luigi Penzo, il Direttore

Generale Franco Volpato ed il

personale tutto della Multi

Service, profondamente

rattristati partecipano al lutto

della famiglia per la

scomparsa del
SIGNOR

ANGELO GABRIELLI
grande imprenditore e

uomo generoso

Venezia, 31 luglio 2009

Il Presidente Giancarlo Grossi

ed il Personale dell’impresa di

spedizioni Italogistica

partecipano commossi al lutto

che ha colpito la famiglia

Gabrielli per la perdita del

SIGNOR ANGELO

Venezia, 31 luglio 2009

Franco Fabris, Claudio

Giordano, Luca Ferrari e tutti

i professionisti di CBA -

Studio Legale e Tributario di

Padova, partecipano

commossi al dolore di

Piergiorgio, Andrea,

Margherita e Mariangela per

la scomparsa del carissimo

papa’

ANGELO 

Padova, 31 luglio 2009

Edda con i figli Giancarlo e

Mariarosa e familiari si

stringono con grande affetto e

dolore a Piergiorgio, Andrea,

Margherita, Mariangela e

famiglie nel ricordo del caro

amico

ANGELO

Cittadella, 31 luglio 2009

PARTECIPANO AL LUTTO:

- DOTT. MASSIMO DONATI

Andrea Cosentino e il

personale tutto della

VENETA LOMBARDA

SPEDIZIONI SRL

partecipano al dolore della

Famiglia Gabrielli per la

scomparsa del 
SIG.

ANGELO GABRIELLI

Mestre, 31 luglio 2009

Il giorno 30 Luglio e’ mancato
all’affetto dei suoi cari 

CAV.

ANGELO LUNARDELLI

Ne danno il triste annuncio: la
moglie Regina, i figli Maria
Grazia, Agnese, Gianpaolo,
Sebastiano, i generi, le nuore,
i nipotini e parenti tutti.

La Santa Messa di Esequie
sara’ celebrata Sabato 1
Agosto alle ore 9,30 nella
Chiesa Parrocchiale di
Fossalta di Piave.

La famiglia ringrazia sin d’ora
quanto si uniranno in
preghiera.
Musile di Piave, 31 luglio 2009

Il giorno 27 luglio si e’ spenta
serenamente

EGLE MIAZZO
ved. DANIELETTO

Ad esequie avvenute ne danno
il triste annuncio il figlio
Claudio con Bruna e Marzia e
le sorelle Anna e Milvia
S. Martino di Castrozza, 1
agosto 2009

Il Presidente, il Consiglio di
Presidenza e il Comitato dei
Presidenti di Federfarma
Veneto partecipano al dolore
della Dr.ssa Patrizia Zennaro
per la perdita della cara
mamma

ANNA 
Roma, 1 agosto 2009

La famiglia Bevilacqua
esprime le piu’ sentite
condoglianze alla famiglia
Zennaro per la scomparsa
della cara

ANNA RAVAGNAN
Chioggia, 1 agosto 2009

Il giorno 30 luglio e’ mancata 

MAFALDA RIZZI
ved. ZANDEGU’

di anni 94

Con dolore lo annunciano: i
figli LUCIANA, DINO,
MIRELLA, MARISA,
SILVANA, OLGA,
GRAZIELLA e GERMANA,
la sorella ROSI, la nuora, i
generi, i nipoti, i pronipoti ed i
parenti tutti.

I funerali avranno luogo sabato
1 agosto alle ore 16,30 nella
Chiesa Parrocchiale di Rubano.

Un particolare ringraziamento
a tutto il personale Medico e
Paramedico della Clinica
Medica III dell’ Ospedale
Civile di Padova per le
premurose cure prestate.
Mestrino - Rubano, 1 agosto 2009

I.O.F. De Gaspari Umberto tel.
049/630.896

Il giorno 31 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari

CAV.

LUIGI STEFANI
Presidente
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la
moglie Teresa, i figli Luigina,
Franco e Gabriella, la nuora, il
genero, i nipoti Marta,
Antonio e Michela, la sorella,
il cognato, le cognate ed i
parenti tutti.

I funerali avranno luogo
sabato 1 agosto partendo dal-
l’abitazione dell’estinto sita in
via Pio X n.43 alle ore 15.50
per la Chiesa Arcipretale di
Meolo alle ore 16.00.

I familiari ringraziano fin
d’ora quanti parteciperanno
alla cerimonia.

Meolo, 1 agosto 2009

O.F. TVR Trevisin Roncade Tel. 0422-
707280 - Roncade (Tv)

Il Presidente, il Consiglio di
Amministrazione, il Collegio
Sindacale, la Direzione, tutti i
soci e il personale della
Cooperativa Meolese
prendono parte con vivo
cordoglio al dolore della
moglie Teresa ai figli Luigina,
Franco e Gabriella per la
scomparsa del padre

CAV.

LUIGI STEFANI

Presidente della Cooperativa
Meolese da oltre 55 anni.

Meolo, 1 agosto 2009

O.F. TVR Trevisin Roncade Tel. 0422-
707280 - Roncade (Tv)

Danilo e Giancarla, Silvano e
Graziella, Mereo e Anna
partecipano al dolore della
famiglia per la scomparsa del
loro caro

MARCELLO 
Venezia, 1 agosto 2009

Il giorno 30 Luglio e’ mancata
all’affetto dei suoi cari

ALESSANDRINA ZAGO
ved. MICHELINI

Ne danno il triste annuncio i
nipoti e la cara Effa.

Un particolare ringraziamento
va alla Dott.ssa Paola Ostan,
alla direzione e al personale
tutto della fondazione
“Zulianello” di Santo Stino di
Livenza.

I funerali avranno luogo
sabato 1 agosto alle ore 15,30
nella Chiesa Parrocchiale di
San Pio X, ove la cara
Alessandrina giungera’ dalla
fondazione “Zulianello” di
Santo Stino di Livenza.

Si ringrazia sin d’ora quanti
vorranno partecipare alle
esequie.

San Dona’ di Piave, 31 luglio
2009

I.F. Bustreo tel. 042143433

Mauro Crippa piange la morte
di

DON

ANTONIO ZULIANI

uomo straordinario e grande
Sacerdote.

Partecipa al lutto Liana
Furlan.

Cologno Monzese, 1 agosto 2009

Fedele e Annick Confalonieri
addolorati per la scomparsa di

DON

ANTONIO ZULIANI

lo ricordano con stima.

Milano, 1 agosto 2009

Pier Silvio Berlusconi colpito
e addolorato per la scomparsa
di 

DON

ANTONIO ZULIANI

ne ricorda con affetto
l’elevato valore umano e il
grande contributo spirituale.

Cologno Monzese , 31 luglio 2009

TRIGESIMI
e

ANNIVERSARI
01 - VIII - 1999 01 - VIII - 2009

Nel decimo anniversario della
scomparsa della 

PROF.

ELENA BASSI

I nipoti Ugo, Elvira, Dora e i
pronipoti tutti la ricordano a
quanti la conobbero e l’ap-
prezzarono.

Venezia, 1 agosto 2009

ANNIVERSARIO

Nel XXII anniversario della
scomparsa del 

DOTT.

MICHELE GIORDANI

i suoi cari lo ricordano con
immutato affetto.

Una S. Messa in suffragio
verrà celebrata Domenica 2
Agosto alle ore 19 nella
Chiesa di S.Nicolò.

Padova, 1 agosto 2009

IOF Santinello - Padova - tel. 049
802.12.12

Necessità
Non si capisce per quale ra-

gione l’approvazione del prodot-
to Ru486 a base di mifepristone
abbia subito tanti ostacoli e cre-
ato tanto clamore da parte dei
massmedia in Italia.

L’approvazione del farmaco
abortivo era un atto dovuto come
tutte le volte in cui un farmaco
approvato in sede europea chie-
de l’ingresso in Italia. Risulta
che l’Aifa abbia compiuto tutti i
necessari accertamenti e abbia
interagito con l’Emea, l’organo
regolatorio europeo, e quindi
non aveva altra scelta. Si è di-
scusso molto in questi giorni sui
29 morti: sono tanti o sono pochi?
Sono sempre tanti, ma non esi-
stono farmaci innocui; non si
può tuttavia argomentare sul nu-
mero delle morti senza dire da
quanti anni sono avvenute e
quale sia il denominatore.

Sono infatti milioni le donne
che hanno utilizzato il farmaco
nel corso di 10 anni; ciò non to-
glie che si debba continuare a

sorvegliare perchè gli effetti tos-
sici - non solo del mifepristone -
si possono osservare solo sul
lungo termine. Il mifepristone
agisce primariamente sui recet-
tori del progesterone, un ormo-
ne essenziale per la sopravvi-
venza dell’embrione. Ci si può
chiedere quali siano le differen-
ze tra il trattamento chirurgico
tradizionale e quello farmacolo-
gico.

E’ indubbia la maggiore prati-
cità della pillola rispetto alla
chirurgia; ciò potrebbe far pen-
sare al cosiddetto "piano inclina-
to scivoloso" che faciliterebbe il
ricorso all’aborto. Tuttavia oc-
corre precisare che il farmaco
non è disponibile in farmacia,
ma solo nelle strutture ospeda-
liere; per la sua somministrazio-
ne si deve seguire la stessa pro-
cedura prescritta per l’aborto
chirurgico. A sfavore della pillo-
la si deve notare che in alcuni
casi non avviene l’espulsione del
feto e perciò si deve ricorrere ad
altri interventi.

L’altra differenza riguarda il

tempo in cui si può intervenire:
attualmente è di 24 settimane
dall’inizio della gravidanza per
la chirurgia e di 7 settimane per
la pillola. Infine, per concludere,
non è obbligatorio l’impiego del
mifepristone. Nel prossimo futu-
ro il medico potrà illustrare van-
taggi e svantaggi dei due tratta-
menti; sarà l’interessata a dover
scegliere tra le due possibilità.
Fino a che in Italia esisterà una
legge che permette l’aborto, le
polemiche sono inutili. Fa bene
la Chiesa ad illustrare la sua po-
sizione negativa ai suoi fedeli,
ma non può pretendere che tutti
la seguano; lo Stato deve tener
conto della varietà delle opinioni
e delle diverse convinzioni reli-
giose.

Silvio Garattini
Direttore Istituto

Mario Negri di Milano

Banalizzazione
È una possibilità contemplata

solo quando esista un insanabile
conflitto tra due diritti costitu-
zionalmente garantiti: la salute

della donna e la vita del bambino
che porta in grembo. E’ questa la
traccia aperta dalla Corte Costi-
tuzionale nel 1975, sulla quale il
Parlamento inserì nel 1978 la
legge 194 sull'interruzione vo-
lontaria della gravidanza, non a
caso (ipocritamente) intitolata
“Norme per la tutela sociale del-
la maternità”. Nella 194, fin dal
primo articolo si chiarisce che
“lo stato tutela la vita umana dal
suo inizio” e che l'interruzione
volontaria della gravidanza “non
è mezzo per il controllo delle na-
scite”. Che poi negli anni si sia
assistito a una crescente bana-
lizzazione delle motivazioni per
cui si è consentito di abortire e si
sia fatto ben poco per le gestanti
in difficoltà e, più in generale,
per prevenire il ricorso all’abor-
to non cambia la sostanza del
problema: l’aborto resta un male
sociale, oltre che una sconfitta
individuale.

Lo testimonia il fatto che, an-
cora pochi giorni fa, il Parla-
mento italiano ha approvato, con
larghissimo consenso, la morato-
ria proposta dall’On. Buttiglio-

ne, per impegnare il nostro Pae-
se, anche in sede internazionale,
ad intervenire per rimuovere
tutte le cause che possono co-
stringere una donna ad abortire.

E’ per questi motivi che la de-
cisione dell’AIFA di approvare
la commercializzazione in Italia
della pillola abortiva, prima che
pericolosa, appare contradditto-
ria con gli orientamenti giuridici
e politici del nostro Paese. Una
contraddittorietà che la pretesa
autonomia dell’Agenzia per il
Farmaco non rende meno stri-
dente.

Il Ministro della Salute, On.
Sacconi, ha detto oggi che la
compatibilità tra le modalità
d’uso del farmaco e il dettato
della 194 è tutta da chiarire, ma
è evidente il rischio che col tem-
po l’aborto chimico, banalizzato
dalla cultura dominante, possa
ridursi a fatto privato, lasciando
la donna ancora più sola e unica
responsabile della tremenda
azione. Anche il medico sarebbe
deresponsabilizzato, come ac-
cadde a quello che prescrisse la
pillola abortiva alla figlia del

presidente del comitato naziona-
le di bioetica francese, Didier
Sicard, morta in poche ore nel
2005 in California per una setti-
cemia provocata da un batterio,
il clostridium bordellii. Sicard
non riuscì a pubblicare nemme-
no un rigo della sua tragica vi-
cenda sui giornali francesi. Non
è giudicato etico, infatti, per un
francese andare contro gli inte-
ressi dell’industria nazionale.

Pare che a morire siano state
in 29, ma il dato non è certo, sia
perché le comunicazioni non so-
no molto trasparenti, sia perché
non sappiamo cosa sia avvenuto
nei paesi africani e sudamerica-
ni, il terreno naturale per l’uso
di un farmaco che permette
l’aborto fuori dall’ospedale, ma
che richiederebbe un monitorag-
gio sanitario dopo l’uso che i Pa-
esi in via di sviluppo non posso-
no garantire.

Le infezioni non mortali poi
devono essere state moltissime,
se il 9 luglio scorso è stato pub-
blicato sul New England Journal
of Medicine uno studio su dati
della potente organizzazione

abortista americana Planned Pa-
renthood, in cui viene racco-
mandato l’uso routinario di anti-
biotici per prevenirle.

Sarebbero dati inaccettabili
per autorizzare la commercializ-
zazione di qualunque farmaco
nato per curare malattie, ma che
diventano tragicamente assurdi
se il farmaco serve a “curare”
una condizione, come la gravi-
danza che malattia non è.

Cosa accadrà in Italia? E’
compatibile una permanenza di
15 giorni in ospedale nell’attesa
che il veleno antifeto produca i
suoi effetti con un sistema sani-
tario come il nostro, sempre più
orientato alla degenza breve?
Oppure, dovremo presto finire
per accettare che l’aborto chimi-
co si consumi, anche da noi, nel-
la toilet di casa, al termine di
un’operazione fai-da-te, accre-
scendo nella donna solitudine e
forti rischi per la salute.

Si è detto che dopo l’approva-
zione dell’EMEA, l’Agenzia eu-
ropea per il farmaco, la com-
mercializzazione in Italia era un
atto dovuto, in base al principio

di libera circolazione delle mer-
ci. Andrebbe, tuttavia, analizza-
to bene se l’Unione Europea
possa intervenire su temi che si
intersecano con le questioni eti-
che, sottratte, come l’aborto, alla
sua giurisdizione. Tanto più se le
modalità d’uso della RU 486 do-
vessero entrare in contrasto con
la 194.

In realtà, sulla pelle delle
donne oggi viene fatto un regalo
alle multinazionali e all’ideolo-
gia radicale!

E’ necessario che il Ministero
della Salute eserciti un’attenta
vigilanza su quanto accadrà a li-
vello regionale.

Ancor più necessaria in que-
sto momento è un’efficace opera
di prevenzione dell’aborto, attra-
verso l’educazione all’accoglien-
za della vita nascente e l’aiuto
alle gestanti in difficoltà, affin-
ché l’aborto non sia la vittoria di
Pirro di una società che sembra
animata da un tragico cupio dis-
solvi.

Gian Luigi Gigli
Membro dell’Esecutivo

di Scienza e Vita

SEGUE DALLA PRIMA
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